
GIORNATA NAZIONALE L. 281/91 
PETIZIONE POPOLARE 

 
PER LA MODIFICA E L’INTEGRAZIONE DELLA LEGGE 281/91 

 

Al Presidente della Repubblica 

Al Governo Italiano 
Alla Camera dei Deputati – Alla Camera del Senato 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

 

 
 

   
1. Per la Applicazione e il rispetto della legge quadro 281/91 da parte delle  Pubbliche Amministrazioni: Sterilizzazioni, Canili, Gattili, Servizi cattura, 

DIVIETO  ABBATTIMENTO ANIMALI, Registrazione anagrafe canina di tutti i randagi, Microchip,  Applicazione della modifica all'art 4 della L. 281/91  
che prevede l’obbligo  della  presenza dei volontari nei canili convenzionati con le pubbliche amministrazioni. 

 
2. Controllo da parte del cittadino delle spese e dei rendiconti di tutti i canili comunali, canili privati convenzionati,rifugi e associazioni con o senza 

rifugio,che ricevono sovvenzioni statali ; obbligo di certificato di avvenuta sterilizzazione per cani e gatti, di entrambi i sessi, per tutte le Asl . 
 
3. Contro eco-mafie confisca da parte dello Stato delle strutture - canili da loro gestite ed affidamento delle suddette strutture alle associazioni 

animaliste riconosciute aiutando tali associazioni nel loro compito di riabilitazione dei cani e/o gatti con le stesse sovvenzioni concesse alle stesse. Per 
la concessione della convenzione si richiede certificazione antimafia e lo stesso parametro necessario per i concorsi dell'arma : singoli e familiari 
incensurati. 

 
4. Libero accesso nell'arco della giornata ai volontari di Associazioni, senza vincoli di orari o appuntamenti, nei canili/gattili convenzionati, anche in 

presenza di un'associazione che li gestisca. 
 

5. Chiediamo che il progetto pilota emanato dal Comune di Caserta il 13 ottobre 2008, per frenare il preesistente problema randagismo sul territorio 
comunale, finalizzato al controllo demografico della popolazione canina ed avente come oggetto la sterilizzazione chirurgica dei cani padronali di 
sesso femminile per il biennio 2008/2010, sia attuato in tutte le regioni italiane ed esteso ai cani di sesso maschile e alla popolazione felina di 
entrambi i sessi. 

 
6. Limitazione della vendita di animali di affezione: moratoria per gli allevamenti italiani con controllo delle nascite per almeno due anni e censimento di 

tutti gli animali, sia negli esercizi commerciali, che negli stessi allevamenti, con microchippatura e registrazione presso anagrafe canina pubblica . 
 

7. Divieto di vendita degli animali direttamente negli esercizi commerciali, gli stessi  dovranno essere scelti dagli eventuali acquirenti, presso sedi create 
ad hoc per evitare stress e condizioni di vita precarie degli stessi animali. 

 
8. Censimento nazionale, con apposite ordinanze emanate dai Comuni, di tutti i cani padronali, in vendita, e randagi, con microchippatura, e 

sterilizzazione a cura delle ASL di competenze . Il censimento verrà effettuato a cura delle Associazioni Animaliste a mezzo volontari dotati di lettore 
microchip messo a disposizione dai Comuni stessi per il riconoscimento degli animali 

 
9. Blocco della vendita di sostanze tossiche presso farmacie e cooperative agricole, richiesta di autocertificazione relativa alla destinazione d’uso per chi 

le acquista, e del luogo in cui verrà usata, al fine di contrastare gli avvelenamenti indiscriminati, di cani ed altri animali. 

 
n. Nome e Cognome                Via/Piazza      n.            Cap Città email Firma        (*) 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

* la firma è obbligatoria. 


